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La normativa focalizza l’attenzione sull’importanza della strategia inclusiva della scuola italiana e orienta 

le singole scuole verso il percorso di inclusione scolastica e la realizzazione del diritto all’apprendimento 

per tutti gli studenti in situazioni di difficoltà. 

L’inclusione scolastica risponde ai differenti bisogni formativi di ogni singolo alunno e si concretizza  

attraverso strategie educative e didattiche dirette allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno, garantendone 

il successo formativo. La scuola, quanto più è capace di sviluppare processi inclusivi di apprendimento 

tanto più diviene scuola di Qualità, una scuola per tutti.  

Ai fini della programmazione e della progettazione, il decreto n. 66/2017 (art.8) prevede che ciascuna 

scuola predisponga il PI (Piano per l’Inclusione), ossia il documento con cui si definiscono le modalità 

per l’utilizzo delle risorse e gli interventi di miglioramento della qualità dell’inclusione scolastica. 

Analizzare il contesto ove si opera permette di progettare percorsi e azioni educative attente al singolo, 

aiutandolo ad esprimere tutta la pienezza delle sue potenzialità e a crescere come cittadino responsabile. 

Con il D.Lgs. n. 66/2017 e seguenti modificazioni, D.Lgs 96/2019, si ridefinisce quanto anticipato nella 

C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 avente ad oggetto “Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti 

d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione 

scolastica”, la quale introduceva nelle scuole le categorie dell’inclusività, invitando i collegi dei docenti 

alla costruzione del Piano annuale per l’inclusività. 

Alla luce del Decreto Interministeriale n. 182 29/12/2020 e Linee Guida, Decreto Interministeriale n. 

182/2020 riportato in vigore dopo la sentenza del CONSIGLIO DI STATO 26/04/2022 e del Decreto 

Ministeriale 153 1° agosto 2023 si definiscono linee dettagliate per la presa in carico di alunni con 

disabilità tracciando per lui un percorso educativo improntato sul modello Bio-Psico-Sociale e sulla 

corresponsabilità educativa di tutte le figure che si apprestano a promuovere il suo sviluppo e la sua 

crescita. 

 

La realtà delle nostre classi è sempre più complessa in quanto in esse si intrecciano i temi della disabilità, 

dei disturbi evolutivi specifici con le problematiche del disagio sociale e dell’integrazione culturale.  

Per questo è sempre più urgente per la nostra scuola adottare una didattica che sia “denominatore comune” 

per tutti gli alunni e che non lasci indietro nessuno.  

L’istituto, in base al principio secondo cui ogni individuo ha diritto all’istruzione, deve offrire ad ogni 

alunno l’opportunità di sviluppare le proprie potenzialità in un clima favorevole all’accoglienza e 

all’apprendimento, secondo i ritmi di ciascuno e con l’utilizzo di strumenti didattici facilmente fruibili, 

portando avanti un lavoro intrapreso e coordinato da parte di tutte le figure professionali della scuola, 

quali: gli insegnanti curricolari, di sostegno, e tutto il personale ausiliario, così come quelle 

dell’extrascuola appartenente ad Aziende Sanitarie Locali, associazioni presenti sul territorio, Province e 

Comuni.  

L’obiettivo principale è quello di garantire la partecipazione di tutti gli alunni al processo di 

apprendimento, assicurando una risposta qualitativa al problema degli alunni in difficoltà, ponendo 

attenzione ai bisogni dell’individuo, mettendo al centro del percorso formativo l’apprendimento, 

attraverso l’analisi dei fattori contestuali sia ambientali che personali e anche attraverso l’utilizzo di 

facilitatori.  

Nel nostro Istituto Comprensivo sono presenti alunni con difficoltà di apprendimento, svantaggio socio-

economico, svantaggio linguistico-culturale e disturbi evolutivi specifici, alunni con accertata condizione 

di disabilità ai fini dell’inclusione scolastica (ai sensi della Legge 104/92), alunni con certificazione DSA 

(Legge 170/2010). 
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FINALITA’ 

 

● Favorire il successo scolastico e formativo agevolando la piena inclusione sociale; 

● Favorire il benessere di tutti gli alunni e l’inclusione degli alunni in situazione di difficoltà 

cognitive, comunicative, comportamentali e relazionali; 

● Ridurre e prevenire le difficoltà di apprendimento facilitando i percorsi didattici; 

● Migliorare il rapporto degli alunni con la scuola riducendo le possibilità di insuccesso e 

abbandono scolastico;  

● Favorire: la crescita dell’autostima, lo sviluppo della motivazione, la strutturazione degli 

automatismi, lo sviluppo ottimale delle potenzialità e il senso di autoefficacia;                                                                 

● Sviluppare la consapevolezza e l’accettazione della diversità come “valore” da vivere e da 

condividere; 

● Favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali 

ostacoli alla piena inclusione; 

● Identificare punti di forza e criticità, individuando i diversi bisogni educativi speciali 

(BES) e le risorse da attivare  
● Definire buone pratiche comuni all'interno dell'Istituto; 

● Definire e realizzare pratiche condivise tra scuola e famiglia.; 

● Sensibilizzare e preparare docenti e genitori nei confronti di  problematiche specifiche. 

● Diffondere l’uso della terminologia corretta secondo quanto previsto dalla Convenzione O.N.U. 

sui diritti delle “Persone con disabilità” 

 

 

 

CRITERI PER LA STESURA DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 

 

“L’apprendimento personalizzato rappresenta, oggi, uno degli snodi più significativi dell’attuale dibattito 

educativo e scolastico. Esso offre una via d’uscita per la questione dello svantaggio e per porre ogni 

allievo nella condizione di realizzare tutto il suo potenziale” (D. Hopkins). 

  

Il riconoscimento formale da parte del Consiglio di classe, di interclasse e di intersezione è il primo 

momento della storia inclusiva dell’alunno con B.E.S.   

 

Il Team docenti: Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione:  

✔ Rileva il rischio di difficoltà negli apprendimenti e si interfaccia con le FFSS area 3 per comunicarlo 

alla famiglia e informarla sulla procedura di approfondimento diagnostico; 

✔ Rileva tutte le eventuali certificazioni o relazioni cliniche; 

✔ Individua gli alunni con B.E.S. di natura socio-economica-culturale e/o linguistica “sulla base di 

elementi oggettivi”, utilizzando griglie per l’osservazione; 

✔ Utilizza il modello per la stesura del P.D.P/ P.E.I. che viene reso fruibile per tutti i docenti coordinatori 

dai referenti per l’inclusione, utilizzando criteri comuni e condivisi;  

✔ Redige il P.D.P./ P.E.I sulla base delle potenzialità/carenze/criticità/bisogni educativi dell’alunno; 
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✔ Condivide il P.D.P./ P.E.I con la famiglia e lo fa firmare nei tempi previsti. 

 

 

 

 

CRITERI CONDIVISI PER LA VALUTAZIONE DEI PERCORSI PERSONALIZZATI  

Nel DPR n.122/2009: “la valutazione concorre con la sua finalità anche formativa e attraverso 

l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli 

alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo”. 

La valutazione formativa è uno degli strumenti più efficaci per migliorare i risultati degli studenti, insieme 

all’autovalutazione, attraverso la quale lo studente è coinvolto nella progettazione e nel monitoraggio del 

proprio percorso di apprendimento (contratti educativi, rilettura metacognitiva del proprio 

apprendimento: “ Perché ho imparato? Cosa posso fare per riuscire in questo specifico compito? Quale 

tipo di strategie posso utilizzare per superare queste difficoltà? ...) 

Usare il dialogo come modalità di valutazione comporta la possibilità di individuare i punti di forza, i 

bisogni di apprendimento di ciascuno, le modalità disfunzionali di procedere in un compito.   

I nuovi approcci, maturati nel campo della valutazione, per esempio quella per l’apprendimento, si 

dimostrano, a tale scopo, particolarmente efficaci. 

Se la valutazione deve servire ad evitare gli insuccessi e a mettere gli alunni sempre nella condizione di 

apprendere, allora deve valutare per educare, non per sanzionare, non per punire, non per far ripetere i 

percorsi, sia durante l’anno scolastico che in quello successivo. “Valutare per educare” vuol dire attivarsi 

per ricercare quali siano le strategie educative più efficaci e metterle continuamente a punto. 

Nello stesso tempo implica la necessità di effettuare costantemente una verifica di quanto gli attuali 

strumenti di valutazione abbiano contribuito a migliorare i processi e i risultati dell’apprendimento. 

Pertanto, al fine di facilitare la valutazione degli alunni con BES, e renderla più oggettiva possibile, il 

Gruppo di lavoro ha ritenuto opportuno elaborare griglie condivise dall’intero Istituto, che terranno 

sempre conto degli obiettivi indicati nei singoli PEI e PDP come indicato all’art.11 del DL 62 del 13 aprile 

2017.  

 

CRITERI PER LA CONDIVISIONE CON LE FAMIGLIE DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 

E PER LA COMUNICAZIONE IN ITINERE DELLE VALUTAZIONI IN ORDINE AI 

RISULTATI RAGGIUNTI DAGLI ALLIEVI  

 

I percorsi personalizzati devono essere condivisi con le famiglie per consentire l’attivazione di 

indispensabili sinergie tra l’azione della scuola, l’azione della famiglia, l’azione dell’allievo. Tutti i 

protagonisti del processo devono potersi applicare per il raggiungimento di obiettivi comuni e condivisi 

e secondo modalità integrate, evitando fraintendimenti, dispersione di forze, contraddittorietà, 

improvvisazioni. 

Perché le famiglie acquisiscano fiducia nel ruolo della scuola, è di importanza fondamentale, costruire 

con essa legami significativi, comunicando ai genitori i progressi, anche minimi, rilevabili solo in un 

continuo monitoraggio del processo di apprendimento di ogni studente.  

Ogni percorso personalizzato deve avvalersi quindi della partecipazione diretta della famiglia e 

dell’allievo per consentirgli di sviluppare piena consapevolezza delle proprie peculiari modalità di 

“funzionamento”, per renderlo parte attiva del processo di apprendimento, per dargli la percezione di 

possedere la capacità di raggiungere un obiettivo ed essere in grado di svolgere un compito. 
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Sul piano normativo, la realizzazione di un percorso personalizzato è un atto dovuto.  

Sul piano pratico, se opportunamente redatto e monitorato nel tempo, rappresenta un documento 

vincolante nell’ambito degli Esami di stato e di passaggio da una classe all’altra per la personalizzazione 

del percorso formativo ed eventualmente nell’applicazione delle deroghe compensative e dispensative 

previste.   

 

MODALITA’ DI RAPPORTO CON LE ASL E GLI SPECIALISTI DI LIBERA SCELTA DELLE 

FAMIGLIE  

  

La scuola si interfaccia con l’ASL che effettua l’accertamento delle condizioni di disabilità ai fini 

dell’inclusione scolastica e rilascia, in attesa del Profilo di Funzionamento come da D.Lgs 66/2017 e 

96/2019 ,le diagnosi funzionali ai sensi del DPCM 185/2006 sulla base del verbale di accertamento 

dell’handicap. L’ ASL incontra la famiglia per la restituzione relativa all’accertamento effettuato. Altro 

compito dell’ASL è quello di convalidare diagnosi prodotte da specialisti, anche privati, come nel caso di 

certificazioni di DSA (da presentare sempre alla segreteria della scuola). In riferimento a quanto detto, la 

scuola fa richiesta delle risorse necessarie in base alla certificazione prodotta. L’ASL fornisce supporto 

alla scuola con l’Unità di Valutazione Multidisciplinare composta dal dott. Antonio Loconte(Educatore 

del servizio NPI) per la secondaria, dott. Silvio Gualano(NPI) e dal dott. Antonio Loconte per Infanzia e 

Primaria per individuare il percorso da intraprendere attraverso i GLO e al GLI/GLHI. 

 

La scuola viene supportata dai servizi sociali territoriali attraverso una rete collaborativa e figure educative 

aggiuntive, quali Assistenti all’Autonomia e alla Comunicazione ed Operatori del Servizio Civile 

Nazionale. Gli stessi partecipano agli incontri del Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) e, se necessario, 

anche agli esami di Stato a conclusione del primo ciclo. 

 

CRITERI CONDIVISI PER LA CONTINUITA’/ORIENTAMENTO, PER LA 

PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE AI VARI ORDINI E GRADI 

DI SCUOLA 

  

La continuità e l’orientamento sono attività fondamentali all’interno dei vari gradi e livelli delle Istituzioni 

scolastiche. Sono attività che mirano a formare e a potenziare le capacità degli individui, di conoscere se 

stessi e l’ambiente in cui vivono affinché possano essere protagonisti di un personale progetto di vita. 

I percorsi programmati all’interno delle singole realtà scolastiche per gli alunni con B.E.S, come per tutti 

gli alunni, fin dalla scuola dell’infanzia, sono tesi alla conoscenza di sé, dei propri bisogni, interessi, 

aspirazioni delle proprie potenzialità e limiti.   

Le attività si esplicano attraverso l’armonizzazione dei metodi, degli stili educativi, delle pratiche di 

insegnamento e apprendimento da implementare nel curricolo verticale. L’orientamento si concretizza 

nelle attività che l’Istituto mette in atto per la realizzazione della continuità educativa, dell’accoglienza 

che attraverso specifici progetti, assume la connotazione di orientamento scolastico.  

L’obiettivo è quello di individuare percorsi adatti a ciascun alunno, prevenendo eventuali situazioni di 

disadattamento ed insuccesso scolastico e avviare percorsi atti a facilitare il passaggio all’ordine 

successivo in una prospettiva di didattica orientativa. Il tutto avviene potenziando i contatti tra alunni e 

docenti dell’ordine successivo nonché la conoscenza delle strutture.  

Per gli alunni con disabilità in entrata, sia nella primaria che nella secondaria di primo grado, si convocano 

i GLO/I per accogliere al meglio i bambini/ragazzi all’ordine e grado di scuola successivo. Agli incontri, 
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in base alle necessità, partecipano alcuni docenti, i membri dell’Unità Multidisciplinare e le famiglie. È 

in questa sede che si raccolgono le prime notizie che saranno utili per la formazione delle classi e per 

l’inserimento degli alunni con difficoltà. 

Per favorire l'inserimento degli alunni con DSA o altri BES, la scuola può organizzare — ove necessario 

e in accordo con la famiglia — incontri di raccordo con gli insegnanti dell'istituto di provenienza. 

 

QUADRO DI SINTESI DELLE RISORSE  

1.G.L.I./G.L.H.I (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione / Gruppo di Lavoro per l’Handicap d’Istituto). 

È composto dal Dirigente Scolastico, dall’Unità Multidisciplinare ASL/FG, dalle F.S. per l’inclusione, 

dai docenti di sostegno, da alcuni docenti curriculari di infanzia, primaria e secondaria di primo grado e 

da rappresentanti dei genitori.  

  

2. Docenti referenti: F.S. Area 3 – Inclusività -disabilità Scuola Secondaria e F.S. Area 3- Inclusività – 

disabilità Scuola Infanzia e Primaria. Queste figure cooperano con unità d’intenti per l’inclusività 

dell’intero Istituto Comprensivo e si occupano di verificare costantemente la scadenza della  

documentazione dei singoli alunni per la richiesta di un Organico Sostegno congruo alle effettive necessità 

dell’Istituto. 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 2025-26 
 

A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio 
prevalente)  : 

n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
82 

8(I)/ 44(P)/30(S) 

⮚ Minorati vista / 

⮚ Minorati udito              / 

⮚ Psicofisici 8(I)/44(P)/30(S) 

⮚ Altro / 

2. disturbi evolutivi specifici 17 

⮚ DSA 6(P) 11(S) 

⮚ ADHD/DOP 1(S) 

⮚ Borderline cognitivo / 

⮚ Altro 4(P)  5(S) 

3. svantaggio  2 

⮚ Socio-economico  

⮚ Linguistico-culturale  

⮚ Disagio comportamentale/relazionale 2(S) 

⮚ Altro  

Totali 117 

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLO   8(I)  44 (P)30(S) 

N° PEI Provvisori  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 

sanitaria 
10(P)/5(S) 
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N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 

sanitaria  
2(S) 

 
Risorse professionali specifiche 

 

Prevalentemente utilizzate nel 

corso dell’anno 2025/26 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori, ecc.) 

SI 

 Attività veicolate dalla DDI NO 

Operatori del Servizio Civile Nazionale Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori, ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione e all’Autonomia Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori, ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, )  SI 

Mediatore linguistico-culturale  NO 

 
 C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Docenti coordinatori 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Progetti curricolari e 

axtracurricolari 
SI 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI/GLO SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Altro:  - 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI/GLO NO 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
SI 

Attività veicolate con DDI NO 

 
D. Coinvolgimento personale ATA Assistenza alunni disabili e BES SI 
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Assistenza docenti e alunni SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati SI -PNRR 

Altro:  - 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità 

e psicopedagogia dell’età evolutiva 
SI 

Formazione genitori  SI 

Laboratori SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione NO 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
SI 

Attività con figure di supporto SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
NO 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
NO 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
SI 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
SI 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
NO 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro: - 

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
NO 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
SI 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
SI 

Didattica interculturale  NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
NO 

Formazione su attività specifiche a sfondo 

inclusivo 

SI 

 

Formazione inclusione SI 

Formazione su nuove indicazioni 

ministeriali 
SI 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

SI 
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
    X 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
    X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
    X 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola. 
   X  

Altro: Si veda il punto successivo 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

 

ALTRI PUNTI DI CRITICITA’ E PUNTI DI FORZA  

  

Per l’attuazione di una concreta politica di inclusione è necessario riflettere sui punti di criticità 

e i punti di forza rilevati alla fine di ogni anno scolastico. Ad oggi permangono i seguenti punti 

di criticità:   

 

● Mancanza di spazi adeguati per il raggiungimento delle autonomie personali; 

● Mancanza di figura competente per l’assistenza alla persona (O.S.S.), dei ragazzi con 

disabilità grave; 

● Mancanza di risorse (luoghi, strutture e personale) preposte alla gestione dei conflitti; 

● Mancanza di commissione preposta alle operazioni per l’eventuale accoglienza di alunni 

stranieri; 

● Mancanza informatico in tutti i plessi di un laboratorio  

 

Punti di forza:   

● Attivazione immediata di rilevazione delle difficoltà di apprendimento; 

● Interazione sinergica tra docenti di sostegno, educatori ed insegnanti curriculari;   

● Tempestività nella raccolta delle informazioni e delle certificazioni degli alunni neo-iscritti; 

● Presenza di due FF.SS. che si occupano di inclusività nei vari ordini dell’istituto; 

● Costante monitoraggio della documentazione in possesso; 
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● Consulenza-ascolto per le famiglie, alunni e docenti in supporto alle varie difficoltà dei 

percorsi da avviare, per quelli già in corso e per i passaggi ad altri gradi e ordini scuola, da 

parte delle FF.SS per l’inclusività; 

● Scambi di esperienze informali tra i colleghi di sostegno per una più proficua azione di 

intervento (anche on-line); 

● Clima sereno e positivo tra docenti di sostegno e curricolari; 

● Disponibilità a supportarsi a vicenda anche nelle sostituzioni di colleghi per i casi gravi; 

● Disponibilità nella sostituzione di colleghi in situazioni d’emergenza; 

● Adesione alla formazione docenti per l’inclusività:  

● Divulgazione delle buone prassi; 

● Attivazione di progetti inclusivi; 

● Adozione di libri testo in forma gratuita per tutte le tipologie di BES; 

● Creazione di una biblioteca scolastica con materiale idoneo ad alunni con varie difficoltà; 

● Allestimento dei “giardini letterari” nei plessi Carducci e Paolillo ideali per ospitare attività 

creative, ricreative e inclusive. 

● Garantire un monitoraggio costante del sistema di valutazione per tutti gli alunni in difficoltà, 

utilizzando rubriche dedicate anche per gli esami di Stato conclusivi del primo ciclo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per l’anno 2026/27  

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

La scuola 

Ricostituisce (o rinnova) il GLI, così come previsto dalla normativa di riferimento attraverso la nomina dei 

referenti e dei componenti. Il Gruppo di Lavoro per l'Inclusione, attraverso riunioni periodiche coordinate 

dal Dirigente Scolastico (o un suo delegato), ha il principale compito di procedere annualmente ad un’analisi 

delle criticità e dei punti di forza, degli interventi d’inclusione scolastica operati e formulare un’ipotesi 

globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il livello di 

inclusività generale della scuola nell’anno successivo. 

Elabora, inserendola nel PTOF, una politica di promozione dell’integrazione e dell’inclusione condivisa tra 

il personale (Piano Annuale per l’Inclusione).   

Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti alla 

disabilità e al disagio scolastico (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione).  
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Sensibilizza la famiglia a farsi carico del problema, elaborando un progetto educativo condiviso e 

invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi (ASL e/o servizi sociali).   

Il dirigente 

Detta i criteri generali, formula ipotesi di utilizzo delle risorse ed è garante sul piano formale e sostanziale: 

-  dell’Inclusione attraverso il P.I./ PAI e il GLI; 

- della valutazione annuale delle criticità e dei punti di forza degli interventi operati nell’anno trascorso; 

- della messa a punto degli interventi correttivi, che saranno necessari per incrementare il livello di 

inclusione e di funzionamento dell’Istituto. 

Nomina, convoca e presiede il G.L.I. e i GLO (D.I. 182/2020/DM 153/ 2023) 

Viene informato dal Coordinatore di Classe e/o dalle FF.SS. per l’Inclusività rispetto agli sviluppi del caso 

considerato e a tutto ciò che concerne l’inclusività. 

Convoca e presiede il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione per la risoluzione della situazione 

problema. 

  

Le Funzioni strumentali per l’inclusività hanno il compito di rilevare gli alunni con B.E.S. presenti nella 

scuola, raccolgono la documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere, confrontano i casi, 

supportano i  colleghi sulle strategie, metodologie di gestione delle classi, rilevano, monitorano e valutano 

il livello di inclusività della scuola, raccolgono e coordinano le proposte formulate dai singoli GLO; 

aggiornano il Piano per l’inclusività riferito a tutti gli alunni con B.E.S. 

Collaborano con il Dirigente Scolastico, raccordano le diverse realtà (scuola, ASL, famiglie, enti 

territoriali…), attuano il monitoraggio di progetti, rendicontano al Collegio docenti, partecipano alla 

Commissione per alunni con disabilità e riferiscono ai singoli consigli. 

Collaborano e partecipano ai consigli di classe per la definizione dei PDP per BES e DSA oltre che a 

presiedere a tutti gli incontri GLO e ad incontri di discussione per affrontare al meglio le problematiche 

emergenti.  

Propongono materiale condiviso per la rilevazione di tutti i Bisogni Educativi Speciali e modelli condivisi 

dei percorsi educativi individualizzati (PEI) e personalizzati (PDP). 

Propongono materiale utile alla didattica inclusiva se in possesso della scuola o lo richiedono se non c’è. 

Rilevano la necessità di assistenti alla persona (O.S.S.) e ne fanno richiesta.  

Monitorano che siano rispettati i criteri per la formulazione dell’orario.  

Aggiornano il Dirigente Scolastico del calendario degli incontri dei vari GLO.  

Si aggiornano costantemente per riuscire tempestivamente ad adempiere al loro compito e si impegnano a 

diffondere e disseminare buone prassi per l’inclusività. 

 

G.L.I. 

Gestisce e coordina le attività relative agli alunni diversamente abili.  

Formula proposte al Dirigente scolastico di tipo organizzativo e progettuale per il miglioramento 

dell’integrazione degli alunni con BES nell’istituto. 

Segue l’attività dei docenti di sostegno. 

Raccoglie e coordina proposte formulate dalle FF.SS. inclusività e dai docenti curricolari.  

Approva la proposta del P.I. (Piano per l’Inclusività) riferito a tutti gli alunni con B.E.S.  

Definisce i criteri generali per la redazione del PEI e del PDP e appronta la modulistica condivisa. 

Propone l’acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati agli alunni con disabilità e ai 

docenti che se ne occupano. Su proposta del dirigente scolastico definisce le assegnazioni dei docenti di 

sostegno alla classe. 
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Consiglio di classe/interclasse/intersezione/Team docenti  

Individua casi a rischio di DSA;  

rileva alunni BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale, richiede l’adozione di una 

personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative;  

rileva tutte le certificazioni mediche;  

produce attenta verbalizzazione delle considerazioni psico-pedagogiche e didattiche che inducono ad 

individuare come BES alunni non in possesso di certificazione;  

definisce interventi didattico-educativi;  

individua strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al 

contesto di apprendimento;  

definisce i bisogni dello studente; 

progetta e condivide progetti personalizzati; 

individua e propone risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi;  

redige e applica il Piano di Lavoro, PDP e PEI fermo restando che, in via sperimentale, alcuni consigli 

inizieranno a redigere il PEI digitale." 

condivide tutte le situazioni con insegnante di sostegno (se presente).   

 

Docenti di sostegno 

Essendo contitolari della classe, promuovono il processo di integrazione dell’alunno nel gruppo classe 

attraverso corrette modalità relazionali:  

partecipano alla programmazione educativo-didattica della classe; 

supportano il consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, 

metodologiche e didattiche inclusive per tutti gli alunni;  

coordinano la stesura e l’applicazione del piano di programmazione educativo-didattica (P.E.I.) per 

l’alunno diversamente abile nel contesto della programmazione di classe e i rapporti con tutte le figure che 

ruotano intorno all’alunno (genitori, specialisti, operatori ASL, ecc.);   

facilitano l’integrazione tra pari attraverso il proprio contributo nella gestione del gruppo classe; 

intervengono sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli studenti;  

accompagnano gli alunni in carico a tutte le uscite didattiche programmate dal Consiglio di Classe previa 

disponibilità accordata. 

  

Assistente all’Autonomia e alla Comunicazione: 

Segue l’alunno affidatogli dall’inizio dell’anno scolastico concordando con il Dirigente Scolastico l’orario 

settimanale più adeguato per garantire il successo formativo e lo sviluppo delle autonomie. Le eventuali ore 

di compresenza, saranno previste e programmate tenendo conto della gravità del caso, di quanto stabilito 

nel GLO per la richiesta del servizio, del regolamento dello stesso e le necessità della scuola in cui opera 

per la pianificazione e lo sviluppo di un lavoro sinergico e proficuo; 

Redige una programmazione sulla base di obiettivi predisposti nel regolamento comunale che saranno 

allegati o inseriti nel PEI.  

Collabora alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione alla realizzazione 

del progetto educativo. 

 

Volontario del Servizio Civile Nazionale 

Supporta le varie attività degli alunni con BES apportando un adeguato sostegno all’apprendimento; 
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collabora al contenimento di comportamenti problema di alunni che rendono difficile la fruizione degli 

apprendimenti a se stessi e  agli altri compagni. 

 

Collegio Docenti  

delibera il P.I./PAI (mese di Giugno) su proposta del GLI;  

esplicita nel PTOF l’impegno programmatico per l’inclusione e i criteri e le procedure di utilizzo funzionale 

delle risorse professionali presenti; 

partecipa alla formazione di carattere inclusivo;  

progetta attività integrate e aggiuntive a carattere inclusivo; 

formula proposte per la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi in base all’art. 45 n. 394/1999.  

 

Personale A.T.A.   

Il personale amministrativo si occupa del protocollo delle certificazioni e del prospetto riassuntivo 

continuamente aggiornato in corso d’anno con l’arrivo di nuove certificazioni.  Collabora con i docenti al 

buon andamento del P.I. /P.A.I. 

I collaboratori scolastici si impegnano, su disponibilità, ad offrire il servizio di assistenza alla persona, 

una volta rilevato il bisogno. Anche il personale A.T.A è invitato a formarsi per cooperare in una scuola 

inclusiva per migliorarne la qualità. 

“L’inclusione scolastica…è impegno fondamentale di tutte le componenti della comunità scolastica…”( 

Decreto legislativo n°66 del 13 aprile 2017 art.1 comma 2c). 

 

  

La famiglia   

Le famiglie sono convocate nei mesi di settembre/ottobre dal coordinatore/insegnante di classe/sostegno 

per definire le linee essenziali del piano o progetto educativo, nel quale vengono esplicitati e concordati gli 

interventi programmatici essenziali, nonché gli strumenti compensativi e le misure dispensative definite dal 

consiglio di classe/interclasse/intersezione agli alunni.  

Si impegnano a collaborare con la scuola in itinere e sono sistematicamente informate sui progressi e sugli 

elementi di criticità che caratterizzano il percorso del proprio figlio.  

Partecipano alla stesura del PEI nel GLO (D.I. 182/2020). 

Condividono e firmano PEI o PDP.  

 ASL e Servizi Sociali 

ASL: Redige le diagnosi e le relazioni cliniche e si interfacciano con la scuola fornendo indicazioni 

operative, indicando strumenti e strategie per favorire l’inclusione e sostenere i percorsi scolastici degli 

alunni con tutte le tipologie di BES. Interviene nei GLO e nei GLI. 

Servizi Sociali 

Intervengono, quando interpellati, su problematicità a responsabilità familiare come il disinteresse verso il 

percorso formativo dei propri figli e sul monitoraggio e controllo della dispersione scolastica.  

Erogano il servizio di Assistenza all’Autonomia e alla Comunicazione affidato in appalto a Cooperative o 

Associazioni per la gestione del servizio regolamentato dal Piano Sociale di Zona dell’ambito territoriale di 

Cerignola. 
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Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

La formazione continua è il caposaldo di una scuola inclusiva; pertanto, è auspicabile l’adesione di tutti i 

docenti, di sostegno e curricolari, a percorsi formativi focalizzati su: 

• didattica disciplinare inclusiva e nuove tecnologie per l'integrazione, per arricchire le prassi 

educative con metodologie attive come l'apprendimento cooperativo, garantendo un approccio 

accessibile a ogni alunno; 

• didattica per competenze e allineamento alle Nuove Indicazioni Nazionali, affinché ogni 

Consiglio di Classe, Interclasse o Intersezione possa definire traguardi comuni e operare in sinergia, 

trasformando le singole discipline nei pilastri formativi della persona. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive: 

In linea con il quadro normativo di riferimento (D.Lgs. 62/2017), la validità dell'anno scolastico per la 

valutazione finale delle alunne e degli alunni richiede la frequenza di almeno tre quarti del monte ore 

annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire autonomamente motivate deroghe a 

tale limite per casi eccezionali: nel rispetto di questa flessibilità, i criteri per l'applicazione delle deroghe 

saranno valutati singolarmente e deliberati in sede di GLO. 

Per quanto riguarda la valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità, le verifiche e le prove d'esame 

conclusive del primo ciclo di istruzione potranno essere equipollenti o differenziate, in stretta coerenza 

con quanto previsto nei rispettivi PEI. Per gli alunni con BES/DSA, le prove seguiranno i criteri di 

personalizzazione, compensazione e dispensa individuati e descritti nei PDP, in piena conformità con la 

normativa vigente. 

Al fine di garantire trasparenza e oggettività, si adotteranno costantemente griglie e rubriche valutative 

per le verifiche scritte e orali nelle diverse discipline, per la valutazione del comportamento e per le prove 

d'esame di fine ciclo. A tal proposito, per il nuovo anno scolastico, il Nucleo di Valutazione d’Istituto 

supporterà la revisione e la rielaborazione dei criteri e delle rubriche sia per la scuola Primaria sia per la 

Secondaria di primo grado. 

Infine, per le alunne e gli alunni con disabilità per i quali il PEI prevede una significativa personalizzazione, 

la certificazione delle competenze sarà accompagnata da una nota esplicativa che ne descriva i livelli di 

apprendimento effettivamente raggiunti in rapporto agli obiettivi del piano educativo. 

 
 

La valutazione del Piano per l’Inclusione verrà effettuata in itinere, attraverso il monitoraggio costante 

di punti di forza e criticità, al fine di potenziare le aree di miglioramento. I docenti Funzioni Strumentali 

(FF.SS.) si occuperanno di raccogliere e documentare gli interventi didattico-educativi, offrendo consulenza 

ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione della classe. Inoltre, proporranno linee d'azione al 

Gruppo di Lavoro per l'Inclusione (G.L.I.) finalizzate alla strutturazione di un questionario per la 

valutazione dell’inclusività dell’intero Istituto. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Risorse umane e processi di inclusione 

L'azione educativa e didattica a supporto dell'inclusione si articola attraverso l'apporto congiunto di diverse 

figure professionali: 

• Docenti di sostegno specializzati e insegnanti con formazione specifica e competenze mirate. 

• Altre figure professionali interne all'istituto che forniscono, a vario titolo, ulteriore supporto alle 

azioni di integrazione. 

• Sportello BES: composto dalle Funzioni Strumentali (FF.SS.), dal personale ATA e da docenti 

sensibili alla tematica. Questa struttura offre consulenza a famiglie e insegnanti sia per affrontare 

le problematiche emergenti, sia per chiarire le procedure di individuazione delle diverse difficoltà. 

Strategie e metodologie didattiche 

I docenti di sostegno promuovono l'inclusione e il successo formativo di ogni alunno attraverso una 

diversificazione dei contesti di apprendimento, che comprende: 

• Lezioni ordinarie e attività individualizzate. 

• Attività laboratoriali e per piccoli gruppi. 

• Lavoro con gruppi eterogenei di alunni e classi aperte. 

• Tecnologie e strategie comportamentali/didattiche: Tutoring, Prompting, Modeling, Fading e 

Shaping. 

Qualora se ne presenti la necessità, l'istituto elabora specifici progetti di istruzione domiciliare per 

garantire il diritto allo studio degli alunni impossibilitati a frequentare regolarmente le lezioni. 

Osservazione iniziale per PEI e PDP 

Ai fini della redazione e dell'attuazione del Piano Educativo Individualizzato (PEI) e del Piano Didattico 

Personalizzato (PDP), i Consigli di Classe, Interclasse o Intersezione operano in stretta sinergia. 

Già dalle prime settimane dell'anno scolastico, ogni insegnante — per la propria disciplina di competenza e 

supportato dal docente di sostegno — attiva mirate strategie metodologiche per condurre un'osservazione 

iniziale attenta. Attraverso verifiche, colloqui, lavori di gruppo e apposite griglie di osservazione, vengono 

raccolti tutti gli elementi utili a definire e realizzare un percorso didattico pienamente inclusivo. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti 

● L’Istituto persegue la piena inclusione degli alunni attraverso una fitta rete di collaborazione con gli 

enti locali, i servizi sanitari e il terzo settore, strutturando gli interventi secondo le seguenti direttrici: 

● Servizio di Assistenza all'Autonomia e alla Comunicazione (ASACOM): Gli assistenti specialistici, 

assegnati dagli Enti Locali competenti, operano in stretta sinergia con il Consiglio di 

Classe/Interclasse/Intersezione. La loro attività è programmata e modulata in base ai tempi e alle 

modalità stabiliti nel Piano Educativo Individualizzato (PEI). L'intervento è finalizzato prioritariamente 

allo sviluppo e al potenziamento delle autonomie personali dell'alunno, agevolandone la mobilità e 

l'interazione sia all'interno del contesto scolastico sia nelle attività esterne sul territorio. 

● Progettualità in rete con il Territorio: La scuola promuove e partecipa attivamente a progetti di 

compartecipazione e accordi di programma con associazioni, cooperative e altri enti territoriali. 

L'obiettivo è quello di ampliare l'offerta formativa inclusiva, valorizzare le risorse locali e costruire 

percorsi integrati di cittadinanza attiva e inclusione sociale. 

● Interventi Specialistici, Sanitari e Terapeutici: L'Istituto mantiene un raccordo costante con l'ASL e i 

servizi di neuropsichiatria infantile (N.P.I.), oltre che con psicologi, logopedisti e terapisti di 

riferimento. La collaborazione si articola attraverso: 
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● Incontri clinico-pedagogici periodici (GLO) per il monitoraggio e la verifica del livello di integrazione 

e inclusione dell'alunno nelle classi. 

● Co-progettazione e aggiornamento condiviso della documentazione clinica e didattica, con particolare 

riferimento al Profilo di Funzionamento (ex DF e PDF) e alla stesura, monitoraggio e verifica periodica 

del PEI. 

● Allineamento metodologico tra le iniziative educative della scuola e i protocolli riabilitativi e terapeutici 

esterni, in coerenza con le linee guida del Piano di Inclusione d'Istituto. 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative. 

La famiglia è corresponsabile del percorso formativo dell'alunno ed è attivamente coinvolta in tutte le 

pratiche orientate all'inclusione. Per costruire una collaborazione solida e condivisa, l'istituto cura con 

particolare attenzione le modalità di contatto, l'accoglienza e le relazioni con i genitori. 

Le comunicazioni sono tempestive e trasparenti, con un focus specifico sulla lettura condivisa delle 

difficoltà e sulla progettazione educativo-didattica dei Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione e dei 

Team docenti, con l'obiettivo fondamentale di garantire il successo formativo di ogni studente. 

In sinergia con le famiglie, la scuola definisce strategie e modalità mirate che, partendo dalle reali capacità 

dell'alunno e nel rispetto degli obiettivi previsti dai piani di studio, ne valorizzino il pieno potenziale. 

Modalità di coinvolgimento 

Le famiglie partecipano attivamente sia alla progettazione sia alla realizzazione degli interventi inclusivi 

attraverso: 

• Condivisione strategica: partecipazione attiva alle scelte educative e didattiche. 

• Ascolto e confronto: incontri dedicati all'analisi dei bisogni, delle risorse e delle aspettative dello 

studente. 

• Monitoraggio continuo: riunioni periodiche e calendarizzate per verificare l'efficacia dei processi 

e attivare eventuali azioni di miglioramento. 

• Corresponsabilità documentale: coinvolgimento diretto e operativo nella redazione e 

sottoscrizione dei Piani Didattici Personalizzati (PDP). 

La scuola promuove inoltre l'interazione con la comunità territoriale (servizi sociali, enti locali, 

associazioni e presidi sanitari) per integrare le risorse e assicurare un supporto globale e sistemico al progetto 

di vita dell'alunno. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi. 

 

1. Linee di indirizzo pedagogico e metodologico 

L'educazione inclusiva del nostro Istituto si fonda su una didattica di qualità orientata alla pluralità dei 

bisogni e aperta alle diversificate esigenze formative, speciali e non, di tutti gli allievi. In questa prospettiva, 

la “diversità” non è intesa come un limite, bensì come stimolo e ricchezza. 

Il raggiungimento del successo formativo per ciascun alunno si realizza attraverso le pratiche di 

individualizzazione e personalizzazione educativo-didattica, attuate mediante i seguenti interventi 

strategici: 

• Valorizzazione delle abilità individuali: Riconoscimento dei processi formativi dei singoli allievi 

e sviluppo di strategie e metodi di apprendimento funzionali. 

• Flessibilità temporale: Adattamento dei tempi didattici alle specifiche esigenze di ciascun alunno, 

calibrandoli sul grado individuale di attenzione e concentrazione. 
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• Riorganizzazione di spazi e contesti: Riconsiderazione delle modalità organizzative e degli 

ambienti di apprendimento per riadattare i percorsi curricolari alla luce dei differenti bisogni 

educativi. 

Questo modus operandi mira ad attivare una solidale e condivisa rete di sostegni e di aiuti in grado di 

soddisfare le diversificate esigenze di tutta la popolazione scolastica. 

2. Ampliamento dell'offerta formativa e modelli didattico-curricolari 

All'interno dell'impalcatura didattico-curricolare dell'Istituto trovano spazio modelli e strategie 

diversificate, supportati da progettualità specifiche volte a far emergere e valorizzare ogni tipologia di 

diversità: 

• Linguaggi espressivi e laboratori emozionali: Integrazione stabile nel curricolo di percorsi legati 

ai linguaggi teatrali, musicali e all'educazione emotiva. 

• Progettazione extracurricolare: Attivazione di iniziative mirate a trasformare le specificità di 

ognuno in uno strumento di crescita collettiva. 

• Potenziamento delle strutture: Miglioramento e adeguamento degli spazi laboratoriali d’arte, 

finalizzato a consentire lo svolgimento di attività creative altrimenti non realizzabili. 

3. Progetti strategici di Istituto e inclusione BES / DSA 

L'inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) e Disturbi Specifici dell'Apprendimento 

(DSA) si realizza attraverso l'adesione a percorsi strutturati sia curricolari sia extracurricolari: 

• Curricolo dell’Identità Locale: Inserimento prioritario degli alunni BES nelle attività legate al 

territorio, inteso come risorsa di una comunità inclusiva. Il percorso si arricchisce di azioni 

informative e progetti curricolari specifici, quali il "Progetto Lettura" e gli "Incontri con l'autore", 

generatori di crescita per gli allievi e per l'intera comunità. 

• Progetto “Fuori Classe in Movimento”: Promozione di attività orientate allo sviluppo del 

pensiero critico, all'espressione del proprio pensiero e alla condivisione di esperienze personali. Il 

progetto persegue l'acquisizione di competenze di cittadinanza attiva, garantendo il pieno 

coinvolgimento degli alunni con disabilità, BES o DSA. 

• Laboratori per lo sviluppo psicosociale: Attivazione di percorsi laboratoriali specialistici 

(ceramica, musica, teatro, informatica e danza) volti a stimolare l'autonomia, il benessere 

relazionale e il livello psicosociale degli alunni con disabilità e BES. Tali attività offrono un 

perimetro di sperimentazione per gli studenti e per le loro famiglie, promuovendo la coesione 

sociale e la co-progettazione di un futuro possibile. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Ogni intervento sarà realizzato a partire dalle risorse già presenti nell'istituto, valorizzando le competenze 

specifiche di ciascun docente. In quest'ottica, si consoliderà l'uso dei monitor interattivi, strumenti chiave 

per integrare i linguaggi della scuola con quelli della società multimediale. Anche l'utilizzo di PC e software 

didattici sarà ottimizzato per favorire l'interazione, l'inclusione e la partecipazione attiva di tutti gli alunni. 

Infine, i laboratori (informatico, di lettura e artistico) diventeranno spazi centrali per creare contesti di 

apprendimento personalizzati, capaci di trasformare le potenziali difficoltà in opportunità di crescita. 
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Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

L’eterogeneità degli alunni con B.E.S. e la varietà delle risposte educative necessarie richiedono la 

pianificazione di un progetto globale. Questo impianto deve valorizzare in primis le risorse interne alla 

comunità scolastica, definendo al contempo la richiesta di supporti aggiuntivi per attuare interventi mirati. 

Data la specificità delle metodologie e delle competenze richieste, alcune proposte progettuali necessitano 

infatti di risorse umane ed economiche extra, non interamente disponibili nell’Istituto. 

In base ai finanziamenti e al personale reperiti, la scuola attiverà percorsi inclusivi differenziati (laboratori 

informatici, digitali, artistico-espressivi), anche attraverso protocolli d’intesa con le agenzie educative del 

territorio. A tal fine, si auspica una sinergia proficua con gli Enti locali, il Comune di Cerignola, le 

Associazioni e le parrocchie del territorio, volta a intercettare fondi, strumenti, strutture e personale 

specialistico per favorire una reale inclusione all'interno di tutti i plessi dell’Istituto. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

I progetti di Continuità e Accoglienza rivestono un'importanza fondamentale nel supportare gli studenti 

durante i delicati momenti di passaggio tra i diversi gradi scolastici. Il loro obiettivo è favorire un 

inserimento sereno e positivo, con una particolare attenzione alle disabilità e a tutti i Bisogni Educativi 

Speciali (BES). 

Il Piano Inclusione (P.I.) affonda le sue radici proprio nel concetto di "continuità", intesa come 

accompagnamento costante dell'alunno nella sua crescita personale e formativa. Una scuola autenticamente 

inclusiva valorizza questo processo per dotare gli studenti delle competenze necessarie a compiere scelte 

consapevoli. 

In questa prospettiva, la priorità assoluta è lo sviluppo del potenziale di ciascun alunno e la piena 

realizzazione di sé nella propria specificità, affinché ognuno possa costruire il proprio progetto di vita. 

Strumenti cardine di questo percorso sono i laboratori didattici ed espressivi: spazi d'esperienza che 

permettono ai ragazzi di accrescere l'autostima, credere nelle proprie capacità ed esplorare nuovi campi del 

sapere e del saper fare. 
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